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Percentuale della popolazione urbana esposta alle concentrazioni di 
inquinanti superiori a quelle di riferimento dell’UE e WHO 

nei 28 paesi UE

EEA Report, 2017

QUALITÀ DELL’ ARIA IN EUROPA: POPOLAZIONE 
ESPOSTA A LIVELLI DI INQ. SUPERIORE AI LIMITI



INQUINAMENTO ATMOSFERICO: LA MORTALITÀ IN 
EUROPA 

EEA,2015



DEFERIMENTO CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA 

l’Italia è stata deferita dalla Commissione Europa alla Corte di Giustizia per il
mancato rispetto dei valori limite stabiliti per la qualità dell’aria e in particolare
per non aver messo in atto misure appropriate per la riduzione dei superamenti
dei limiti di legge delle polveri fini (PM10) e degli NOX.

Per il PM10 il piano di normalizzazione presentato non è stato valutato
positivamente dalla Commissione che ha motivato la decisione ritenendo le
concentrazioni superiori ai limiti da più di 10 anni, una violazione sistematica e
continuata della direttiva europea in materia di qualità dell’aria.



MOBILITARIA OBIETTIVI

Lo studio è stato realizzato da un gruppo di esperti del CNR-IIA
(Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico) di Kyoto Club, Gruppo Mobilità Sostenibile, con una
inedita collaborazione con OPMUS, l’Osservatorio Politiche Mobilità
Urbana Sostenibile di ISFORT, prendendo come riferimento l’area
comunale e/o di città Città Metropolitana.

Le città considerate sono: Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze,
Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma,
Torino, Venezia.

Il rapporto MobilitAria 2019 ha l’ambizione di quadro complessivo
sull’andamento della qualità dell’aria e delle politiche di mobilità
urbana nelle principali 14 città e aree metropolitane italiane nel
periodo 2017-2018



I limiti degli inquinanti scelti previsti dalla normativa sono i 

seguenti:

NO2
• il valore limite orario non deve superare 200 μg/m3 per più di 

18 volte per anno civile;

• il valore limite annuale non deve superare 40 μg/m3;

PM10
• il valore limite giornaliero, su periodo di mediazione di 24h, è 

di 50 μg/m3 , da non superare più di 35 volte per anno civile; 

• il valore limite annuale, su periodo di mediazione di un anno 

civile, è di 40 μg/m3;

PM2,5
• il valore limite annuale delle concentrazioni è di 25 μg/m3 

MOBILITARIA INQUINANTI CONSIDERATI



ANALISI GENERALE QUALITÀ DELL’ARIA

Negli anni 2016-2018 si riscontra un miglioramento della qualità

dell’aria nelle 14 città esaminate con una lieve riduzione della

media delle concentrazioni annuali (ed in alcuni casi anche dei

superamenti dei valori limite), però le città sono ancora

caratterizzate da livelli di concentrazione e superamenti

superiori ai limiti fissati per l’NO2 , il PM10 e il PM2,5 .
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ANDAMENTO DEL NO2

Per il Biossido di Azoto (NO2) si verifica una riduzione delle concentrazioni medie.
In particolare, le maggiori percentuali di decremento sono state registrate nelle
città di Messina (-23%), Cagliari (-21%), Roma (-12%), Torino (-12%) e Bologna (-
11%).

In controtendenza Catania e Reggio Calabria che indicano un incremento dei
valori.

Nel 2018 le città di Milano, Roma e Torino hanno registrato valori di NO2

superiori ai limiti normativi; rispettivamente 45 μg/m3 per Milano e 43 μg/m3

per Roma e Torino.

In merito al valore del limite orario dell’NO2 nel 2018 non si osservano particolari 
criticità, infatti nessuna città presenta superamenti oltre il limite.



ANDAMENTO DEL PM10 e PM2.5

Le concentrazioni medie del PM10 in tutte le città analizzate
risultano al di sotto dei limiti.

Diversamente, per il limite giornaliero del PM10 in alcune città la
situazione rimane critica: in particolare, Torino, Milano, Venezia,
Cagliari e Napoli superano il limite consentito, e fra queste la città
con il maggior numero di superamenti è Torino (89 giorni).

In merito alle concentrazioni del PM2,5 nessuna città registra
valori maggior al limite normativo, tuttavia le città di Torino,
Milano e Venezia presentano concentrazione prossime ai 25
μg/m3.



















































PIANI REGIONALI DI QUALITÀ DELL’ARIA

I piani sono gli strumenti operativi con i quali le Regioni individuano le 
misure da attuare per garantire il rispetto dei valori limite e perseguire i 
valori obiettivo definiti dall’Unione Europea recepita dall’Italia con il D. Lgs
n. 155 del 13 agosto del 2010 e s.m.i.



PIANI REGIONALI DI QUALITÀ DELL’ARIA

Misure adottate nei Piani di Risanamento della qualità dell’aria nel settore trasporti



PIANI REGIONALI DI QUALITÀ DELL’ARIA

- Tutte le Regioni hanno provveduto a pianificare e approvare il documento di
programmazione, tuttavia permangono dei casi in cui si procede a rilento

- Approccio utilizzato per la pianificazione delle azioni differente tra le diverse
regioni (macro azioni/ molte Azioni);

- Ogni Regione prevede periodi diversi per lo sviluppo di scenari tendenziali e la
programmazione delle azioni da intraprendere.

Necessità di linee guida nazionali 
omogenee



QUALITÀ DELL’ARIA IN ITALIA

CONCLUSIONI

- Nonostante si sia riscontrato un miglioramento della qualità dell’aria in
alcune città, questo non è sufficiente per ridurre le concentrazioni e i
superamenti al di sotto dei limiti previsti dalla normativa.

- E’ necessaria Una Strategia Nazionale da affiancare al Piano Energia e
Clima con obiettivi coerenti con gli impegni internazionali di riduzione
delle emissioni e di rilevanza ambientale

- Intervenire con misure strutturali per decarbonizzare il comparto del
trasporto, al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione Europea.
Devono essere attuate politiche urgenti per attuare lo shift verso
modalità più pulite e aumentare l’efficienza del sistema. E’ necessario
l’introduzione di un target di emissioni zero per tutti i veicoli venduti al
più tardi dal 2030.
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